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::: NUOVI EQUILIBRI 
Il voto sulla nuova Costituzione 

Approfittiamo del referendum (anche se fa schifo) 
Quello confermativo andrebbe abolito, ma adesso è meglio sfruttarlo per avere regioni e Senato con meno sprechi 
m segue da/In. prima 

VnTQRIQ FELTRI 
chiaro, e il suo suffragio sarà dato a 
capocchia, in base alla propaganda 
e non a un ragionamento pondera
to. Tuttavia, essendo il referendum
truffa obbligatorio e valido a ogni ef-

NELLA SUA PUGLIA 

fetto oCCOrre considerare quali sia
no i vantaggi e gli svantaggi che esso 
comporta. Se vince il no Don accade 
nulla, ci tenIamo il Senato come è 
ora e ci teniamo gli sprechi delle re-

gioni (mostruosi). Se invece vince il 
sI avremo un Senato del pllJero, ma 
piccolo, e meno costoso dell'attua
le, nonché privo di poterllmportan
ti, e finalmente le regioni non saran-

( ... ) Purtroppo però la nostra Costitu
zione non può essere modificata se 
non è stata approvata con i due terzi 
dei voti parlamentari. O meglio, 
può essere cambiata anche a mag
gioranza, però poi COrre il rischio di 
ventre sottoposta appunto a plebi
scito. Nel qual caso l'elettore troverà 
sulla scheda dei quesiti talmente In
garbugliati da risultare totalmente 
incomprenslbUl, e non sarà in grado 
di esprimere una opinione consape
vole. Quando su iniziativa del gover
no Berlusconi fu scritta una nuova 
Carta passata per il rotto della cuffia 
alle Camere, assistemmo a un episo
dio fenomenale. Al conseguente re
ferendum fu bocciata nonostante 
l'esiguo numero di votanti. In prati
ca una minoranza respinse quanto 
deciso dalla maggioranza. Ecco per
ché personalmente sono contrario 
alla consultazione confermativa. tl 
un imbroglio. E lo sarà anche il pros
simo plebiscito sulle rifonne pro
mosse da Matteo Renzi, che in parte 
sono accettabUi (titolo V) e in parte 
no (il ridimensionamento del Sena
to: sarebbe stata preferlbUe la sua 
abolizione). 

Vendola fa il mammo sotto l'ombrellone 

Chi si recherà al seggio avrà di 
fronte un rebus, non un quesito 

Spuntano le prime Immllginl di N\chl Vendolll 
al mare, hl Puglia, COli li compagno Eddy Testa 
e li piccolo Tobla Antonio nato negli Stad Unld 

Caos sulle nomine di T g2 e T g3 

Per la neonata Rai web 
è in pole il renziano Luna-
•••. NelI'arco delle prossime 
24 ore, con l'Intera Iv pubblica 
In fibrillazione, si gioca il futuro 
dell'informazione. Tra la riu
nione del Cda in agenda oggi, 
l'audizione di presidente e di
rettore generale in commissio
ne di VigIlanza in serata, una 
nuova riunione del Cda doma
ni mattina, In prosecuzione di 
quella di ieri, si dovrebbe asse
stare la griglia delle Domine dei 
nuovi direttori di alcune testa
te, in particolare Tg2 e Tg3 e for
se Radiol Rai e Rai Parlamen
to. Nomi che circolano sono 
quelli di Ida Colucci alla dire
zione del Tg2, dove è già vice 
direttrice, In sostituzione di 
Marcello MasI. Luca Mazzà, at
tualmente vicedirettore di Rai3 
e dato come possibile direttore 
del Tg3 al posto di Bianca Ber
linguer, per la quale sI sta pen
sando a soluzioni diverse sem
pre nell'ambito dell'informa
zione. La fascia notturna po
trebbe essere di sua totale com
petenza.1n alternativa a Mazzà 
c'è chi parla ancora di Antonio 
Di Bella, nel caso dovesse la
sciare RaiNews24. Difficile pen
sare a un ulteriore accorpa
mento, dopo che il canale AlI 
Newsha già messo Insieme Te
levideo e il Web delle news. 
L'Intervista scoop a Erdogan è 
servita comunque a Di Bella a 
piazzare una bandierina sullo 
scacchiere delle nomine. Co
me ha fano Mario Orfeo, candi
dato a restare alla guida del 

TgI, con l'intervista al capo del
lo Stato, Sergio Mattarella. lna
movibile sembra anche Vin
cenZO Morgante, direttore del
la Tgr, la pIù grande testata gior
naJistica europea. ln.fine si par
Ia di un possibile awlcenda
mento alla direzione di Radiol 
RaI, attualmente affidata a Fla
vio Mucciante. In questo caso 
il nome forte, o uno dei nomi 
forti, sarebbe quello di Ludovi
co Di Meo, attualrnentevicedi
rettore di RaiUno. 

E cosL dopo l'effetto boome, 
rang della prova trasparenza, 
grazie alla quale abbiamo sco
perto quanti direttori Rai porta
no a casa un copioso stipendio 
senza avere una mansione spe
C\fIca, è il momento delle porte 
girevou. Un classico dell'estate 
Ral, volendo sfruttare l'effetto 
distrazione degli italiani In va
canza, a corto di prodotti da 
mandare in onda ma ricca di 
poltrone da assegnare. 

Per esempio per la neonata 
Rai News Web, una direzione 
nuova di zecca che va doppia
re vecchi progetti e funzioni si
mili, si parla di JUccardo Luna, 
esperto di Internet e grande 
amico del premier Matteo Ren
zI. Dopo aver rinunciato a gui
dare il quotidiano L'Unità, 
avendo come esperienza la gui
da del Roman/sta, un posto in 
Ral è pur sempre un ottlmo ri
sarcimento. 

ENRICO PAOLI 

chlque mesi fa con la maternità surrogata. Le 
- foto sono stllte scattilfll a Otranto e SonO pubbll

cate dal settimanale Chi hl edÌcolà da oggi. 

no più libere di sprecare denaro 
pubblico a iosa. Il discorso mi sem
bra limpido. Se non che Renzi a suo 
tempo disse: se perdo alle urne mi 
dimetto. Errore tragico. 

Difatti da quel momento i suoi av
versari (il centrodestra) se ne sono 
infischiati delle riforme, trascura n
done il merito che in principio ave
vano condivisa, e hanno pensato so
Ia all'aspetto politico: se prevalgono 
i no il premier va a casa e noi ci ri
mettiamo in gioco. In sostanza bloc
care il rinnovamento della Carta fa 
comodo ai partiti di opposizione 
che si liberano cosI di Renzi, ma ciò 
danneggia l'Italia che conservereb
be delle regioni autorizzate a sciala
re i nostri quattrini e il Senato com'è 
ora ossia un doppione della Came
ra, oneroso e capace di rallentare l'i
ter parlamentare. Ovviamente cia
scun cittadino agirà come gli pare, 
ci mancherebbe. Noi siamo convin
ti che sia meglio una riforma Zoppa 
e criticabile che il nulla, ossia il vec
chio sistema falUto. Segnalo questo 
articolo a coloro che mi rompono 
l'anima dicendo che sono diventato 
reoziano, tra cui Alessandro Saliusti 
che per difendere lo stipendio (legit
timamente) è pronto a farsi zerbino 
di chi glielo paga. Non mi riferisco a 
Daniela Santunchè. 


